Il nuovo sito Internet dell\u27Istituto di Linguistica Computazionale by Enea, Alessandro & Fiorentini, G.
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il nuovo sito Internet 
dell’Istituto di Linguistica Computazionale 
 
ILC-CED-2003-02 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Alessandro Enea 
Gianni Fiorentini 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Consiglio Nazionale delle Ricerche 
Istituto di Linguistica Computazionale 
Alessandro.Enea@ilc.cnr.it 
Gianni.Fiorentini@ilc.cnr.it 
 
 
 
 
 
Settembre 2003 
 
Indice 
 
1. Introduzione .......................................................................................................... 3 
2. Linee guida del nuovo sito .................................................................................... 3 
3. Il progetto del nuovo sito ...................................................................................... 5 
3.1. Organizzazione .................................................................................................................6 
3.2. Manifestazioni ..................................................................................................................7 
3.3. Ricerca..............................................................................................................................7 
3.4. Progetti .............................................................................................................................8 
3.5. Lavoro...............................................................................................................................8 
3.6. Servizi...............................................................................................................................8 
 
4. Ricerca documenti e stampa.................................................................................. 9 
5. Tecnologie informatiche ..................................................................................... 10 
5.1. PHP.................................................................................................................................10 
5.2. MySQL ...........................................................................................................................11 
5.3. ht://Dig............................................................................................................................11 
5.4. Apache............................................................................................................................11 
5.5. Javascript ........................................................................................................................12 
5.6. Flash ...............................................................................................................................12 
 
6. Presentazione dei contenuti................................................................................. 13 
6.1. Il database .......................................................................................................................13 
6.2. Contenuti statici..............................................................................................................15 
 
7. Indicizzazione dei contenuti................................................................................ 16 
8. Pannello di controllo ........................................................................................... 16 
8.1. Gestione Persone ............................................................................................................17 
8.2. Gestione News................................................................................................................17 
8.3. Gestione Bandi di concorso............................................................................................18 
8.4. Gestione Bacheca ...........................................................................................................19 
8.5. Gestione Pubblicazioni ...................................................................................................19 
 
9. I modelli per la costruzione e la visualizzazione dei contenuti .......................... 20 
9.1. Modello Viewpage .........................................................................................................20 
9.2. Modello Viewservice......................................................................................................20 
 
10. Conclusioni........................................................................................................ 20 
Riferimenti tecnici................................................................................................... 21 
 
 - 3 - 
1. Introduzione 
 
Il sito Internet è certamente la più importante “vetrina” dove un istituto di ricerca può inserire le 
informazioni riguardanti le proprie attività. 
Senza dubbio attualmente chi desidera trovare informazioni sulle attività di ricerca, sulla 
documentazione prodotta o sul personale in servizio presso un istituto del CNR va a consultare il 
sito Internet piuttosto che cercare documentazione cartacea come succedeva fino a pochi anni fa. 
L’Istituto di Linguistica Computazionale ha avuto il suo primo sito Internet nel 1995; era un sito 
“sperimentale”, come tanti altri in quel periodo, con una breve scheda descrittiva dell’Istituto e 
solo qualche piccola icona come grafica. 
Sin dal 1996 con il progetto Eagles il sito Internet dell’ILC ha ospitato informazioni tecniche 
relative ai progetti in corso ed è stato molto visitato da chi nella comunità scientifica 
internazionale cercava documentazione sugli standard che il progetto Eagles ha definito, e 
continua a farlo tuttora ! (http://www.ilc.cnr.it/EAGLES96/home.html) 
Era già da qualche anno che si sentiva l’esigenza di rinnovare il sito Internet, sia sotto l’aspetto 
grafico che sotto l’aspetto della facilità di consultazione delle informazioni contenute nel sito. 
Una circolare del CNR del Novembre 2000 che dettava le linee guida di realizzazione di tutti i 
siti del domino cnr.it è stata la molla che ha fatto scattare questa attività di progettazione e 
realizzazione del nuovo sito Internet che descriviamo in questo documento. 
Inizieremo descrivendo queste linee guida per passare poi alle scelte tecnologiche fatte. 
 
 
2. Linee guida del nuovo sito 
 
La Direzione Generale del CNR ha emanato il 16 Novembre 2000 la circolare n. 25/2000 avente 
come oggetto: Trasmissione “Piano di comunicazione e linee di indirizzo per la produzione 
dell’informazione su tutti i siti del dominio cnr.it”, consultabile tuttora al seguente indirizzo: 
http://www.idg.fi.cnr.it/banche/circolari/c00-25.htm. 
In sintesi, la circolare mira a valorizzare il patrimonio informativo già disponibile in rete 
seguendo questi tre obiettivi: 
 
1. attuare una ri-organizzazione dell’informazione stessa; 
2. dare omogeneità ai formati di presentazione; 
3. definire le regole sulla pubblicabilità delle informazioni che rivestono carattere di 
ufficialità per l’Ente. 
 
Ecco le norme di carattere generale da seguire per la produzione dell’informazione: 
 
• l’appartenenza di ogni struttura al CNR deve essere esplicitata a livello di home page 
attivando un link diretto all’indirizzo www.cnr.it; 
• deve evincersi chiaramente da ogni pagina il responsabile dell’informazione; è utile 
indicare inoltre un riferimento (preferibilmente di posta elettronica) per consentire ai 
visitatori di comunicare, anche per eventuali approfondimenti; 
• deve essere sempre indicata la data di creazione/aggiornamento dell’informazione; 
• si deve evitare l’obsolescenza dell’informazione, assicurandone il costante 
aggiornamento e distinguendo tra informazione statica e dinamica; 
• si deve prevedere, oltre alla versione italiana una versione in inglese, soprattutto per le 
informazioni scientifiche; 
• l’uso delle immagini deve essere moderato; le immagini devono essere in funzione di una 
migliore comprensione del testo e non fini a se stesse; 
• nel proporre cammini di navigazione all’esterno limitarsi a quelli pertinenti al settore 
disciplinare o istituzionale di competenza, oppure a strumenti di utilità generale (es. 
motori di ricerca); 
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• si devono evitare link a siti poco attinenti (ad esempio commerciali, turistici/sportivi, 
etc.); 
• per favorire l’indicizzazione nei motori di ricerca, inserire nei testi html dei tags “meta” 
contenenti descrittori, keywords di tipo istituzionale e scientifici; nonché prestando 
particolare attenzione al contenuto del tag “title” che costituisce la prima informazione 
che viene evidenziata nelle risposte dei motori di ricerca. 
 
Le informazioni da rendere pubbliche devono tenere conto delle seguenti limitazioni: 
 
a. informazioni di carattere personale sui dipendenti e sui collaboratori; 
b. informazioni soggette a vincoli di riservatezza sulla base di espliciti accordi contrattuali: 
c. informazioni su processi in itinere, quali i documenti di lavoro di Commissioni o Gruppi 
o organismi assimilabili, bozze di relazioni non ancora approvate da chi ne ha la 
responsabilità, proposte e ipotesi di regolamenti o di disciplinari che i dipartimenti 
sottopongono agli organismi direttivi dell’Ente, salvo una esplicita autorizzazione dei 
vertici dell’Ente ad una deroga; 
d. risultati di attività di ricerca non pubblicati e disponibili solo in veste di rapporti interni 
non ufficiali; 
e. ogni altra informazione che gli Organismi direttivi dell’Ente abbiano deciso o decidano 
di considerare riservata. 
 
Particolare cura dovrà essere rivolta nel distinguere le informazioni da pubblicare sui siti web da 
quelle da riservare ad una circolazione interna (reti intranet). 
 
La pagina introduttiva ai singoli siti conterrà informazioni standard riferite di massima alle 
seguenti voci, ponendo particolare attenzione alla indicizzazione affinché sia possibile il 
reperimento selettivo delle informazioni stesse, con l’utilizzo di motori di ricerca: 
 
 
Organizzazione compiti istituzionali, organigramma, riferimenti, 
persone di contatto, etc.; 
 
Attività di Ricerca svolta (preferibilmente indicare quella riportata 
sulle schede predisposte per il consuntivo) l’attività 
in corso, disponibilità per tesi di diploma, laurea e 
dottorato, preferibilmente con indicazione delle 
tematiche proposte; contratti di ricerca a carattere 
internazionale; pubblicazioni etc.; 
 
Attività di Formazione scuole e corsi; bandi per borse di studio; per corsi di 
dottorato; post-dottorato; stages; 
 
Attività di Lavoro concorsi, assegni di ricerca, contratti d’opera etc.; 
 
Attività di Servizio prove e tarature; servizi tecnologici; consulenze 
tecnico-scientifiche; servizi documentari;  
tecnologie trasferibili, brevetti; certificazioni di 
qualità; normativa tecnica; 
 
Manifestazioni congressi, seminari, workshop. 
 
Tabella 1 
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3. Il progetto del nuovo sito 
 
Sulla base dell’organizzazione generale che deve essere comune a tutti i siti del CNR esposta nel 
paragrafo precedente, siamo passati alla definizione nel dettaglio dei contenuti di quelle che nel 
seguito indicheremo come Sezioni e che sono direttamente ricavate dalle 6 voci indicate nella 
precedente Tabella 1. 
Ecco come si presenta la struttura del nuovo sito: 
 
Sezione Sottosezione 
 
Organizzazione Istituto 
Persone 
Collaborazioni 
News 
 
Manifestazioni Eventi 
Progetti Elenco progetti 
Ricerca Settori di ricerca 
Pubblicazioni 
Lavoro Bandi di Concorso 
Servizi 
 
Bacheca 
Biblioteca 
Login Utente 
Registrazione utente 
 
Tabella 2 
 
In Figura 1 vediamo come la Home Page presenta all’utente le Sezioni sopra elencate: 
 
 
Figura 1 
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Entriamo adesso nel dettaglio delle Sezioni. 
 
3.1. Organizzazione 
 
La sezione “Organizzazione” ha lo scopo di raggruppare le voci di carattere generale riguardanti 
l’Istituto di Linguistica Computazionale; sono presenti 4 sottosezioni come già indicato nella 
tabella 2: una sottosezione riguardante la presentazione dell’Istituto, una per la presentazione del 
suo personale, una che elenca le collaborazioni con altri Enti ed infine una per le notizie di 
carattere generale riguardanti l’intera struttura. 
In particolar modo è da tenere in considerazione la sottosezione denominata “Persone” la quale, 
oltre a dare una vista completa del personale al navigatore del sito, ne permette anche altre 
filtrate in base alla mansione che la persona ricopre. Le categorie di personale che sono state 
individuate sono mostrate in Figura 2, dove appare la maschera di interrogazione: 
 
 
Figura 2 
 
L’ultima categoria elencata precedentemente non è in realtà costituita da persone ma da mezzi 
elettronici di servizio all’attività di ricerca e lavorativa. 
L’utente web dopo aver selezionato la categoria da visualizzare avrà a sua disposizione tutte le 
informazioni utili per contattare la persona desiderata via telefono o fax oppure fisicamente in 
istituto.  
I dati che vengono presentati all’utente per ciascuna persona sono i seguenti: 
 
Scheda Persona, Nome, Cognome, Stanza, Telefono, E-mail 
 
 
Figura 3 
 
Ad esempio, osserviamo in Figura 3 la presenza di un’icona (la prima a sinistra) che permette di 
accedere alla “Scheda Persona”, la quale oltre a presentare nuovamente i dati sopra citati li 
integra con la foto della persona (soltanto per le persone che la forniscono), con tutte le 
pubblicazioni e con il curriculum-vitae. 
La “Scheda Persona” viene utilizzata in ogni punto del sito dove si vuol associare al nome della 
persona le sue competenze ed i suoi contatti. 
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L’inserimento di una nuova figura avviene in modo totalmente automatizzato tramite l’accesso al 
“Pannello di controllo” del sito internet (vedi paragrafo 8, pagina 16). 
 
La sottosezione “News” ha lo scopo di presentare, all’utenza sia interna che esterna, le ultime 
notizie riguardanti l’Istituto, il C.N.R. di Pisa, ed il mondo della ricerca in generale, in modo 
semplice e chiaro. Il sistema di news è completamente automatizzato e collegato al display di 
news collocato nella parte superiore di ogni pagina del sito. 
 
La sottosezione “Istituto” come è semplice immaginare presenta i compiti e gli obiettivi 
dell’Istituto oltre ad una serie di informazioni generali sull’Istituto e sulla sua direzione. 
 
 
3.2. Manifestazioni 
 
La sezione “Manifestazioni” ha la funzione di contenere tutti gli eventi riguardanti l’Istituto di 
Linguistica Computazionale, per esempio meeting o conferenze organizzati dall’Istituto o da 
terzi. 
 
 
3.3. Ricerca 
 
La sezione “Ricerca” contiene una spiegazione accurata dei settori di ricerca seguiti dall’Istituto. 
Ecco in Figura 4 come appare all’utente: 
 
 
Figura 4 
 
Il navigatore per ogni settore di ricerca, oltre ad apprendere in modo specifico e dettagliato le 
caratteristiche, può vedere quali progetti dell’Istituto si collocano in esso distinguendoli tra 
terminati ed in corso. Dopo aver individuato il progetto d’interesse è possibile accedere alla 
pagina descrittiva di quest’ultimo dove sono riportate in sequenza le seguenti informazioni: 
 
Titolo, Logo, Descrizione, Altre informazioni in internet (sito internet indipendente, 
documenti di altri gruppi di ricerca pubblicati in internet, siti internet di riferimento esterni), 
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Documenti (presentazioni in formato elettronico, documentazione di vario tipo in formato 
elettronico in forma compressa), Staff. 
 
Vediamo, ad esempio, in Figura 5 le informazioni relative al progetto Poesia: 
 
 
Figura 5 
 
 
3.4. Progetti 
 
La sezione “Progetti” presenta al navigatore l’elenco complessivo di tutti i progetti dell’Istituto 
di Linguistica Computazionale suddivisi in “terminati” ed “in corso”. Ogni progetto presente in 
questa pagina ha un link alla propria pagina descrittiva della quale abbiamo analizzato la 
struttura nel sottoparagrafo precedente. In sostanza la sezione “Progetti” non aggiunge contenuti 
al sito, ma ha la principale proprietà di presentare in modo chiaro e veloce tutti i progetti 
dell’Istituto facilitando all’utente l’accesso alle specifiche di ciascuno di essi; grazie alla sezione 
progetti infatti il navigatore può raggiungere la pagina descrittiva di un progetto con soltanto due 
click. 
 
 
3.5. Lavoro 
 
La sezione “Lavoro” racchiude tutte le informazioni a carattere pubblico sulle possibilità di 
impiego presso e per conto dell’Istituto. Attualmente contiene l’elenco degli ultimi bandi di 
concorso banditi. L’inserimento di nuove informazioni in questa pagina avviene in modo 
automatico dal “Pannello di controllo” del sito internet (vedi paragrafo 8, pagina 16). 
 
 
3.6. Servizi 
 
La sezione “Servizi”, racchiude tutti gli strumenti di servizio presenti nel sito internet che sono: 
 
Bacheca, Biblioteca, Login Utente, Registrazione Utente 
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Il servizio Bacheca ha la funzione di comunicare informazioni di vario tipo sia per l’utenza 
interna che esterna. Questo servizio può essere gestito automaticamente dal “Pannello di 
controllo” (vedi paragrafo 8, pagina 16) con le funzioni di inserzione e cancellazione. 
Il servizio Biblioteca permette all’utenza di interrogare la base dati che costituisce l’insieme di 
libri e pubblicazioni presenti presso l’Istituto di Linguistica Computazionale, questo sistema è 
stato realizzato con tecnologia DBT della quale l’Istituto è il proprietario. 
Gli ultimi due servizi costituiscono l’autenticazione dei navigatori e la loro registrazione; questi 
servizi danno la possibilità alle persone dell’istituto di pubblicare documenti ed informazioni di 
vario tipo soltanto per un’utenza selezionata. 
 
 
4. Ricerca documenti e stampa 
 
Un sito internet di vaste dimensioni in termini di pagine e contenuti deve mettere a disposizione 
del navigatore una serie di strumenti per la ricerca delle informazioni richieste e per la lettura di 
quest’ultime. Gli strumenti che oggi fanno parte del sito internet dell’Istituto e che mirano a 
soddisfare le sopra citate esigenze sono il motore di ricerca ed il sistema di stampa. 
Il motore di ricerca, al quale si accede da qualsiasi pagina attraverso l’icona (lente di 
ingrandimento) posta in alto a destra, permette al visitatore di ottenere una vista delle pagine del 
sito che trattano un  argomento da lui richiesto. 
In Figura 6 è presentata la pagina di accesso: 
 
 
Figura 6 
 
Uno strumento di questo tipo è di fondamentale importanza per ridurre i tempi di accesso alle 
informazioni presenti nel sito migliorando di conseguenza l’intera navigabilità dell’utente tra le 
pagine web. 
Una volta che la pagina desiderata dall’utente è stata raggiunta si può presentare il problema 
della stampa su carta dell’informazione. Il problema che si pone per la fase di stampa di una 
pagina web consiste nel fatto che le dimensioni del supporto cartaceo (di solito un foglio A4) 
non sono sufficenti a contenere l’impaginazione del sito così come è proposta al navigatore. 
Molto spesso infatti la grafica del sito occupando spazio nel lato sinistro di ogni pagina (vedi per 
esempio un menù di navigazione grafico) fa si che il contenuto della pagina sia traslato verso 
destra creando un effetto di troncamento su quest’ultimo molto fastidioso. 
Per risolvere questo problema è stata inserita nel sito la funzione di stampa rappresentata da 
questa icona: , accessibile anch’essa da tutte le pagine e posta in alto a destra, la quale ha la 
funzione di eliminare tutti gli effetti grafici dell’impaginazione presentando una pagina scarna di 
immagini ma sicuramente completa dal punto di vista dell’informazione. 
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5. Tecnologie informatiche 
 
La realizzazione di un sito di contenuti composto da numerose pagine in continuo aggiornamento 
richiede una buona flessibilità in modo da poter effettuare cambiamenti sia a livello grafico che a 
livello di struttura con semplici e veloci operazioni. Per costruire un sistema che garantisse questi 
requisiti sono state utilizzate una serie di tecnologie che di seguito sono elencate: 
 
LATO SERVER 
 
• PHP (Scripting Embeded Language) 
• MySQL (DBMS) 
• ht://Dig (Search Engine) 
• APACHE (Web Server) 
 
LATO CLIENT 
 
• JAVASCRIPT 
• FLASH 
 
 
5.1. PHP 
  
Il PHP è un linguaggio di scripting. I programmi scritti in linguaggio PHP, denominati 
brevemente script, vengono eseguiti tramite un apposito motore, l’“interprete” PHP. 
Quest’ultimo si occupa di leggere il codice PHP e, interpretandone le istruzioni, esegue le 
operazioni corrispondenti (ad esempio la lettura di un file o un calcolo aritmetico).  
Dunque il PHP è quello che tecnicamente si definisce un linguaggio interpretato ed in questo 
esso si differenzia da altri linguaggi di programmazione, come ad esempio C++ e Java, il cui 
codice sorgente, per poter essere eseguito, deve prima essere compilato (tradotto cioè in codice 
macchina). 
E’ “HTML-embedded”. Questa caratteristica si riferisce al fatto che il codice PHP è immerso 
nell’HTML; gli script sono inseriti, in altre parole, nelle pagine HTML in cui devono produrre i 
loro effetti. Il web server riconosce le pagine PHP, distinguendole da quelle “statiche”, sulla base 
dell’estensione, che non sarà la solita .htm o .html ma piuttosto .php, .php3, .phtml o simile 
(questo dipende dalla configurazione del server web); quando il server riconosce una estensione 
associata a PHP passa il testimone all’interprete, lasciando che sia quest’ultimo ad occuparsene 
(come descritto precedentemente). 
Il PHP opera lato server. Questo vuol dire che tutta l’elaborazione di uno script avviene sul 
server, prima che questi spedisca la pagina al browser (il “client”). Di conseguenza, chi accede 
ad una pagina PHP non ha la possibilità di leggere le istruzioni in essa contenute ma potrà vedere 
soltanto il risultato della fase di interpretazione. 
La sintassi del PHP è simile a quella di altri popolari linguaggi di programmazione quali C/C++, 
Java e Perl, quindi colui che si avvicina per la prima volta a questo linguaggio di 
programmazione non dovrà apprendere una nuova grammatica.  
L’utilizzo di un linguaggio di questo tipo è di estrema importanza nella costruzione di siti 
internet di vaste dimensioni, permette infatti di interfacciare un sito internet con uno o più 
database dai quali prelevare tramite delle query in SQL i dati da presentare a video. 
In conclusione il PHP si presenta come un’ottimo linguaggio di programmazione, Open Source e 
costantemente aggiornato grazie anche ai numerosi sviluppatori che ogni giorno segnalano 
malfunzionamenti e propongono nuove funzionalità. 
[Maggiori informazioni presso: http://www.php.net] 
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5.2. MySQL 
 
“MySQL is a very fast, multi-threaded, multi-user and robust SQL (Structured Query Language) 
database server” (MySQL è un database SQL server molto veloce, multi-processo, multi-utente e 
robusto). 
Questa è la definizione di MySQL data dal team di sviluppo nella documentazione. 
Analizziamo in dettaglio i termini che lo compongono: 
 
Database: è un archivio per gestire dati, strutturato in modo semplice e regolare. I dati sono 
organizzati in tabelle. Ogni tabella è organizzata in righe e colonne. Le righe possono contenere 
diverse parti di informazione. 
 
SQL (Structured Query Language): è un linguaggio standard che permette di immagazzinare, 
aggiornare e accedere alle informazioni contenute in un database, di qualunque tipo esse siano 
(testo, immagini, file in generale). 
 
Multi processo: significa che può rispondere a diverse richieste contemporaneamente. 
 
Multi utente: significa che può essere utilizzato contemporaneamente da diversi utenti. 
 
Robusto e veloce: significa che è in grado di gestire grandi quantità di dati con risorse hardware 
limitate.  
 
MySQL è stato sviluppato per poter gestire database con centinaia di migliaia di tabelle: il suo 
team di sviluppo lo sta utilizzando dal 1996 su un database con 10.000 tabelle, di cui più di 500 
hanno più di 7 milioni di record, per circa 100 (cento!) gigabyte di spazio. 
[Maggiori informazioni presso:  http://www.mysql.com] 
  
 
5.3. ht://Dig  
 
Nella gestione di un sito web, come ad esempio il sito dell’Istituto di Linguistica 
Computazionale, e’ importante farsi carico del fatto che sia accessibile ed utilizzabile senza 
difficoltà dagli utenti. Questa facilitazione dovrà avvenire non solo con una costruzione non 
barocca del sito ma anche con strumenti di ricerca dell’informazione. 
Al riguardo la comunità Open Source mette a disposizione un valido strumento ht://Dig come 
motore di indicizzazione delle pagine web. 
Il prodotto è accompagnato da licenza GPL (General Public License) ed è reperibile per ogni 
distribuzione LINUX. Questo sistema funziona come uno spider dei più noti motori di ricerca, 
ma, a differenza di questi ultimi, opera soltanto sul sito in questione. Esegue una scansione delle 
pagine web partendo dalla Home Page filtrando i contenuti in modo da selezionare i termini con 
maggior importanza presenti nella pagina. Oltre all’analisi del contenuto di ciascuna pagina 
esaminata il motore ht://Dig ricerca i link verso altre pagine in modo da indicizzare tutte le 
pagine del sito.  
[Maggiori informazioni presso:  http://www.htdig.org] 
 
 
5.4. Apache 
 
Apache HTTP Server é il web server della Apache Software Foundation. Apache viene 
sviluppato e aggiornato per sistemi operativi Unix e Windows. Il sito web che descriviamo in 
queste pagine è ospitato sul sistema operativo Linux, distribuzione RedHat 9, e Apache HTTP 
Server versione 2.0.40. 
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Apache è un software Open-Source ed è dal 1996 il web server più diffuso su Internet (nel 2002 
il 63% dei siti web usavano Apache). 
La principale caratteristica di Apache è la sua modularità: le sue funzionalità sono rese 
disponibili tramite dei moduli che possono essere aggiunti o sottratti al server sfruttando il 
modulo “mod_so”. Solo le funzionalità di base sono incluse nel nucleo del server web. 
Apache è stato progettato per essere flessibile su ogni tipo di piattaforma e con “ogni” 
configurazione di ambiente. 
[Maggiori informazioni presso:  http://httpd.apache.org] 
 
 
5.5. Javascript 
 
JavaScript è un linguaggio di scripting progettato e sviluppato da Netscape e Sun Microsystems, 
che venne implementato per la prima volta sul browser Netscape Navigator 2.0. 
Un linguaggio di scripting è sostanzialmente un linguaggio di programmazione in qualche modo 
ridotto, pensato non tanto per avere vita propria, quanto piuttosto per estendere le possibilità di 
un software o di un’altra tecnologia. 
In quest’ottica possiamo considerare JavaScript come un’estensione di HTML. 
La versione JavaScript lato client (browser del navigatore) permette l’inserimento di contenuti 
eseguibili all’interno di pagine Web; grazie a questo linguaggio le pagine Web non sono più 
semplici pagine HTML statiche, ma possono comprendere programmi che permettono all’utente 
di interagire con il sito, controllare il browser e creare dinamicamente nuovi contenuti HTML. 
Il linguaggio di base JavaScript somiglia al Java, al C e al C++, dispone dei classici costrutti di 
programmazione come l’istruzione if, i cicli while e altri, è debolmente tipizzato e si appoggia al 
DOM (Document Object Model) attraverso il quale, seguendo una struttura ad oggetti, può 
accedere a qualsiasi elemento presente in una pagina web. 
Negli ultimi anni JavaScript è supportato anche dai browser Microsoft (con il nome JScript, per 
motivi di copyright) ma ancor oggi molte sono le diversità tra le due implementazioni 
(Netscape/Microsoft) che rendono difficoltoso lo sviluppo di codice standard che sia Cross-
Browser. 
[Maggiori informazioni presso: http://www.netscape.com/eng/mozilla/3.0/handbook/javascript] 
 
 
5.6. Flash  
 
Flash è uno strumento molto potente per la creazione di oggetti interattivi animati che possono 
essere pubblicati sul web oppure inclusi in presentazioni di diverso tipo. 
Il successo di Macromedia Flash non è dovuto solo dalla grande versatilità, ma soprattutto dalle 
piccole dimensioni delle animazioni realizzate, ottenute grazie a quella che viene definita come 
grafica vettoriale; in altre parole mentre l’immagine di un cerchio in formato BMP o JPG è 
composta da singoli pixels (punti) che compongono l’immagine come se si trattasse di un 
mosaico, la grafica vettoriale consente invece di memorizzare nel file solo il punto centrale del 
cerchio ed il suo raggio, e le istruzioni per riempirlo; in questo modo si ottengono immagini 
decisamente più nitide ma soprattutto più veloci da scaricare. 
Per visualizzare le animazioni in Flash è necessario avere un plug-in che viene automaticamente 
scaricato da internet in pochi secondi, è bene anche sottolineare che Flash è compatibile con tutti 
i programmi di navigazione più noti, compreso Internet Explorer e Netscape Navigator, il che 
facilita la creazione di menu interattivi o interi siti web che verranno visualizzati nello stesso 
modo da tutti gli utenti del nostro sito. 
Prima di passare ad analizzare le funzioni, e di capire come creare le prime animazioni, è 
necessario capire com’é strutturato il programma. L’intero ambiente di sviluppo può essere 
suddiviso in tre aree principali: 
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LAYERS: sono i livelli che compongono l’animazione complessiva. I progetti più semplici 
possono essere realizzati utilizzando un solo livello, mentre quelli più complessi richiedono 
normalmente l’utilizzo di molti layers, e talvolta anche di più scene collegate tra di loro. 
 
TIMELINE: è sicuramente una delle parti più importanti dell’intero programma; qui potremo 
infatti impostare la durata delle animazioni e visualizzare un’anteprima, disponendo su di essa i 
vari oggetti creati utilizzando gli strumenti di disegno messi a disposizione del programma è 
possibile creare animazioni ad alto impatto visivo. 
 
STAGE: con questo termine definiamo la parte principale del programma in cui potremo inserire 
testo, immagini, e creare le nostre animazioni. All’interno dello stage potremo quindi 
visualizzare i vari fotogrammi che compongono il progetto finale, e se necessario modificarne 
posizione, dimensioni e colore. 
 
La tecnologia FLASH negli ultimi anni ha avuto un grande successo nella costruzione di 
interfacce web grazie ai molti vantaggi che mette a disposizione come per esempio la possibilità 
di visualizzare un filmato (è così che in gergo vengono chiamati i file prodotti con FLASH) su 
diversi sistemi di navigazione sicuri che il risultato finale non sarà alterato a causa di 
impostazioni grafiche diverse oppure dal browser utilizzato sulla macchina client (come invece 
succede regolarmente con il puro html) ed inoltre perché questi ultimi possono essere 
programmati. Esiste infatti un linguaggio di programmazione proprietario (Actionscript) che 
permette di riferire tramite codice i vari oggetti che l’utente ha posto sulla scena facilitando la 
creazione di interfacce dinamiche anche molto complesse. 
Infine non è da sottovalutare la semplicità da parte di FLASH di ricevere ed inviare dati verso 
uno script PHP (o comunque un CGI in genere) in modo da poter operare attraverso lo script 
anche sui database o su particolari file residenti sul server, creando così anche per quest’ultimo 
dei contenuti dinamici. 
[Maggiori informazioni presso:  http://www.macromedia.com] 
 
 
 
6. Presentazione dei contenuti 
 
La navigazione all’interno del sito web che abbiamo realizzato si basa su un database contenente 
informazioni sui contenuti da mostrare. Ogni volta che un’utente si collega al sito web il sistema, 
in modo completamente automatizzato, reperisce le informazioni utili alla costruzione della 
pagina richiesta; per fare in modo che questo avvenga occorre strutturare i contenuti in modo che 
il loro accesso sia veloce per il sistema (velocizzando la navigabilità del sito) e di semplice 
gestione per l’amministratore del sito. 
 
 
6.1. Il database  
 
Determiniamo la struttura generale del sistema di archiviazione realizzato su piattaforma 
MySQL: 
 
Tabella Pagine 
 
• Id 
• Titolo pagina italiano (titoloita) 
• Indirizzo pagina italiano (indirizzoita) 
• Titolo pagina inglese (titoloeng) 
• Indirizzo pagina inglese (indirizzoeng) 
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• Key (chiavi ricerca per indicizzazione nei motori di ricerca) 
• Description (descrizione per indicizzazione nei motore di ricerca) 
• Level (livello di accesso) 
 
Tabella News 
 
• Id 
• Data  
• Notizia 
• Stato (attiva o spenta) 
• Priorità (ordine di visualizzazione) 
 
Tabella Bandi 
 
• Id 
• Descrizione 
• Data 
• Link 
• Formato (html, ps, pdf, ecc…) 
 
Tabella Bacheca 
 
• Id 
• Originatore 
• Data 
• Evento 
• Allegato 
 
Tabella Pubblicazioni 
 
• Id 
• Idutente 
• Titolo 
• Indirizzo 
• Data 
• Idpagina 
 
Tabella Utenti 
 
• Id 
• Nome 
• Cognome 
• Qualifica 
• Stanza 
• Email 
• Telefono 
• Immagine 
• Curricula 
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Tabella Utenti Registrati 
 
• Id 
• Nome 
• Cognome 
• HTTP (sito internet della persona) 
• Email 
• Userid 
• Password 
• Livello_accesso 
• Confermato 
• Data 
 
 
Ogni tabella permette di immagazzinare i dati relativi a ciascuna sezione del sito che deve essere 
automatizzata. I dati in questione possono essere inclusi nel database direttamente da linea di 
comando, attraverso un programma standalone attivo sulla macchina server oppure da remoto 
utilizzando un’interfaccia web alla quale soltanto persone autorizzate possono accedere. In 
Figura 7 vediamo ad esempio come l’interfaccia web phpadmin mostra i contenuti della Tabella 
Pagine: 
 
 
Figura 7 
 
 
6.2. Contenuti statici 
 
Oltre ai contenuti presenti nel database MySQL ce ne sono altri che possiamo definire “statici”, 
questo perché non vengono prelevati da una fonte di dati ma sono già stati strutturati. 
I contenuti “statici” nel sito dell’Istituto di Linguistica Computazionale sono rappresentati da 
semplici pagine html, largamente utilizzate nella costruzione delle pagine relative ai progetti in 
corso di realizzazione o già terminati dell’Istituto. 
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Per realizzare il sito sia in lingua Italiana che Inglese è stato sufficiente creare per ogni 
argomento due pagine html; l’associazione tra loro invece viene gestita attraverso la Tabella 
Pagine del database a seguito di un’opportuna query SQL. 
 
 
 
7. Indicizzazione dei contenuti 
 
Seguendo le linee guida dettate dalla circolare n. 25/2000 (vedi paragrafo 2, pagina 3) la quale 
sottolinea l’importanza di rendere le pagine del sito facilmente indicizzabili dai motori di ricerca, 
abbiamo inserito gli appositi campi meta “keywords” e meta “description” in ogni pagina del sito 
d’istituto in modo automatico, prelevandoli dalla Tabella Pagine descritta nel paragrafo 
precedente. 
Oggi giorno i motori di ricerca indicizzano quasi esclusivamente le pagine internet che 
presentano particolari requisiti. Prima di tutto per avere una buona indicizzazione abbiamo 
cercato di eliminare il più possibile pagine completamente grafiche o con animazioni, infatti i 
motori di ricerca riescono ad indicizzare in modo corretto soltanto pagine contenenti del testo. 
Un’altro problema che abbiamo dovuto affrontare consiste nell’indicizzazione delle pagine 
dinamiche (risultato degli script PHP). 
I motori di ricerca in via generale scartano il contenuto delle pagine dinamiche perché per loro 
natura esse possono variare i loro contenuti da una chiamata all’altra (in base a dei parametri) 
non rendendo efficace l’indicizzazione precedentemente fatta dallo spider del motore di ricerca. 
L’informazione che permette al motore di ricerca di capire che la pagina che si sta apprestando 
ad indicizzare è di tipo dinamico ed è costituita dai parametri che normalmente vengono passati a 
quest’ultima. Questi vengono accodati alla URL della risorsa web tramite ? (un punto 
interrogativo) e separati tra di loro per mezzo di una & (E commerciale). 
Per risolvere questo problema abbiamo applicato una tecnica di offuscamento dei parametri di 
una URL. Il sistema che abbiamo adottato nel sito web d’istituto trasforma un indirizzo da: 
 
http://www.dominio.com/pagina.php?var1=valore1&var2=valore2 
 
in: 
 
http://www.dominio.com/pagina.php/var1=valore1/var2=valore2 
 
in modo che mantenga una struttura di indirizzo di pagina statica e quindi possa essere preso in 
considerazione dai motori di ricerca. 
Questo procedimento è possibile sul lato server, grazie al fatto che il server Apache riconosce 
ugualmente che “pagina.php” è uno script e lo eseguirà normalmente ignorando la parte 
successiva allo slash (/) e dal PHP potremo acquisire i parametri attraverso la variabile 
d’ambiente PATH_INFO ed attuare un semplice “reverse” per poter utilizzare i valori dei 
parametri come se fossero stati passati nel modo consueto. 
 
 
 
8. Pannello di controllo 
 
Il sito internet dell’Istituto di Linguistica Computazionale dispone di un pannello di controllo 
accessibile tramite web e quindi da qualsiasi computer collegato alla rete. 
Mediante un sistema di autenticazione a più livelli (utente semplice o amministratore) più 
persone facenti parte dell’Istituto possono aggiornare in qualsiasi momento le informazioni 
presenti in determinate pagine web.  
Questo sistema di aggiornamento dei contenuti è indispensabile per poter tenere aggiornato in 
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modo costante un sito internet di vaste dimensioni, demandando al personale la modifica delle 
aree di propria competenza. Inoltre un sistema guidato on-line di pubblicazione sul web di 
informazioni di vario tipo, permette a qualsiasi figura di poter operare in internet senza essere a 
conoscenza di alcun linguaggio di programmazione o di markup. 
Un classico esempio è la pubblicazione dei nuovi bandi di concorso che l’Istituto regolarmente 
deve rendere pubblici anche tramite web; questo compito spetta alla segreteria d’istituto che 
dopo aver regolarizzato l’emissione del bando dal punto di vista burocratico può accedere 
all’apposita sezione “Bandi di Concorso”, presente nel Pannello di controllo, per inserire 
quest’ultimo sul web, potendo anche allegare in documentazione dei file in formato html, doc, 
pdf e zip. 
Le aree del sito internet che sono gestibili tramite pannello di controllo sono le seguenti: 
 
• Gestione Persone 
• Gestione News 
• Gestione Bacheca 
• Gestione Bandi di Concorso 
• Gestione Pubblicazioni 
 
 
8.1. Gestione Persone 
 
Il modulo di gestione delle persone permette di amministrare l’omonima sezione del sito internet 
dell’istituto. Attraverso l’interfaccia web che si presenta all’amministratore del sistema (Figura 
8) è possibile aggiungere, modificare oppure eliminare una persona. I dati che vengono registrati 
per ogni persona sono quelli già indicati nella Tabella Utenti presentata al paragrafo 6.1. 
 
 
Figura 8 
 
Attraverso l’utilizzo di queste informazioni vengono date al navigatore una serie di possibilità di 
ricerca sul personale. Le informazioni registrate per ogni persona permettono di presentare, 
all’utente che ne farà richiesta, una scheda dettagliata di quest’ultima che a seconda della 
disponibilità potrà essere integrata anche da una foto (file immagine) e dal Curriculum Vitae.  
 
 
8.2. Gestione News 
 
Tramite questo modulo l’amministratore può inserire utilizzando una semplice interfaccia web le 
ultime notizie che riguardano l’Istituto e le sue attività di ricerca. Le notizie vengono presentate 
al navigatore del sito in due modi: il primo attraverso un’apposita sezione News che raccoglie 
tutte le informazioni inserite dall’amministratore, il secondo invece attraverso uno scroller 
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verticale realizzato con tecnologia Flash che è presente in ogni pagina del sito (vedi, ad esempio, 
la figura 2, al centro, sotto il titolo “Istituto di Linguistica Computazionale”). Le informazioni 
memorizzate per ogni notizia sono quelle già indicate nella Tabella News presentata al paragrafo 
6.1. 
 
 
Figura 9 
 
I campi Attivo e Priorità permettono di specificare se una notizia è attiva (visibile on-line) 
oppure spenta e l’ordine di visualizzazione. La notizia con un valore minimo di priorità (1-4) 
sarà quella mostrata per prima al visitatore sia nella pagina web che nel modulo di scroll flash. 
 
 
8.3. Gestione Bandi di concorso 
 
Vediamo adesso il modulo di gestione dei bandi di concorso (Figura 10): 
 
 
Figura 10 
 
Le informazioni registrate a livello di database sono quelle già indicate nella Tabella Bandi 
presentata al paragrafo 6.1. 
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Gli istituti del C.N.R. hanno l’obbligo di pubblicare le proprie offerte di lavoro ed i bandi di 
concorso su internet in modo che siano di dominio pubblico, così abbiamo costruito questo 
modulo al quale può accedere soltanto la segreteria dell’istituto per aggiungere, rimuovere o 
cancellare tali proposte di lavoro o ricerca. 
 
 
8.4. Gestione Bacheca 
 
Il modulo per la gestione della bacheca è molto simile a quello relativo alle news sia per il 
funzionamento che per i dati che tratta. Il ruolo all’interno del sito di tale strumento è quello di 
pubblicare on-line informazioni di vario tipo attinenti la ricerca scientifica in genere o 
comunicazioni pubbliche a tutto il personale. Le informazioni registrate a livello di database 
sono quelle già indicate nella Tabella Bacheca presentata al paragrafo 6.1. 
L’unico campo che merita una spiegazione è quello relativo agli allegati; è infatti possibile da 
parte dell’amministratore allegare ad ogni informazione un documento (file) relativo a 
quest’ultima che i navigatori possono scaricare ed eseguire sul proprio computer. 
 
 
8.5. Gestione Pubblicazioni 
 
Particolarmente importante per un istituto di ricerca è la gestione delle pubblicazioni in modo da 
facilitare il compito del bibliotecario nel rendere visibili tali informazioni attraverso il sito 
d’istituto. Per questa ragione abbiamo deciso di creare una sezione di amministrazione apposita, 
accessibile dal Pannello di controllo. I requisiti che tale sezione deve soddisfare sono i seguenti: 
 
• Raggruppare in modo completo le pubblicazioni dell’istituto suddividendole per anno e 
mantenendo per ognuna di esse una certa forma grafica prestabilita. 
• Associare ogni pubblicazione ai propri autori (Ricercatori, Collaboratori, ecc...) in modo 
che per ognuno di essi possa essere presentata una lista dei documenti pubblicati. 
 
I dati relativi ad ogni pubblicazione sono stati memorizzati in una tabella MySQL legandoli 
opportunamente con la tabella degli utenti in modo da poter effettuare le query sopra descritte. 
L’inserimento dei dati relativi ad ogni documento avviene costantemente attraverso il Pannello 
di controllo dal quale è possibile vedere tutte le pubblicazioni inserite nel sistema in modo da 
poterle controllare e modificare secondo esigenza. I campi che interessano ogni pubblicazione 
sono quelli già indicati nella Tabella Pubblicazioni presentata al paragrafo 6.1. 
L’associazione di una pubblicazione ad uno o più utenti avviene tramite la Tabella 
Pubblicazioni_utenti così composta: 
 
• Idpubblicazione 
• Idutente 
 
L’utilità di questa tabella aggiuntiva è determinata dal fatto che una pubblicazione può essere 
associata a più utenti. 
L’inserimento di ogni pubblicazione determina immediatamente l’aggiornamento della pagina 
“Pubblicazioni” presente nel sottomenu “Ricerca”, e se associata ad un utente dell’istituto, 
comparirà anche nella scheda persona relativa a quest’ultimo.  
I campi Rif. Progetto e Indirizzo pagina web della Tabella Pubblicazioni hanno la seguente 
funzione: il primo per legare una pubblicazione alla pagina web del progetto di riferimento e il 
secondo per creare un collegamento tra la pubblicazione ed il documento fisico on line (se esiste, 
altrimenti questo campo non verrà considerato). 
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In questo modo tutte le informazioni relative alle pubblicazioni vengono gestite in modo 
automatico dal sistema che le presenterà nella forma grafica prestabilita attraverso l’apposita 
sezione “Pubblicazioni” presente nel sito d’istituto. 
 
 
 
9. I modelli per la costruzione e la visualizzazione dei contenuti 
 
Dopo aver appreso il metodo di gestione dei contenuti, passiamo ad illustrare i metodi per la loro 
corretta presentazione a video. Alla base di tutto questo abbiamo individuato due diversi tipi di 
“viste”, la prima è quella che si applica alla visualizzazione di pagine puramente descrittive (per 
esempio: presentazione dei fini e degli obiettivi dell’istituto, pagine di progetto, ecc...), la 
seconda invece occorre per la visualizzazione dei servizi (per esempio : news, bacheca, bandi di 
concorso, persone, ecc...) 
 
 
9.1. Modello Viewpage 
 
Il modello Viewpage ha il compito di costruire la struttura che andrà a contenere le informazioni 
statiche di cui abbiamo parlato in precedenza. Il compito principale di questo modello è quello di 
includere il contenuto delle pagine html (statiche) dentro la struttura del sito, ma allo stesso 
tempo si occupa anche di un’altra serie di verifiche e controlli, tipo l’autenticazione dell’utente, 
la visualizzazione in rotazione delle news e la visualizzazione del corretto menù di navigazione 
in base alla lingua scelta dall’utente. 
 
 
9.2. Modello Viewservice 
 
Il modello Viewservice, come è facile intuire, si occupa invece della presentazione a video dei 
servizi. Questo modulo esegue le stesse istruzioni del precedente durante la costruzione delle 
news in rotazione e del menù di navigazione ma invece di includere del codice html richiama a 
sua volta dei moduli minori che realizzano il servizio richiesto.  
Abbiamo infatti implementato ogni servizio in modo indipendente in modo che ciascuno di essi 
potesse essere richiamato da un padre (nel nostro caso il padre è Viewservice) in modo semplice.  
Ogni oggetto per la realizzazione di un servizio ha delle proprie specifiche di impaginazione dei 
risultati ottenuti che però si fondono alla perfezione nel layout generale del sito web. 
 
 
 
10. Conclusioni 
 
Oggi per realizzare un sito internet di buon livello occorre avvalersi di diverse tecnologie nate 
negli ultimi anni sull’onda della forte espansione che ha subito internet. 
Il progetto iniziale che si voleva realizzare doveva infatti avere una veste grafica curata ed allo 
stesso tempo non troppo evidente, in modo da non disturbare l’utente durante la lettura dei 
contenuti, rendendo l’impaginazione dei testi allo stesso tempo elegante ma anche funzionale. 
In fase di progetto inoltre sono stati individuati anche una serie di servizi da mettere a 
disposizione dei visitatori in modo da permetter loro una migliore navigabilità all’interno del 
sito, alcuni di essi sono: motore di ricerca interno (ht://Dig), news dall’Istituto di Linguistica 
Computazionale (presenti in ogni pagina con aggiornamento continuo), bacheca per annunci di 
vario tipo (sia per  comunicazioni di tipo interno che al pubblico in modo trasparente). 
Un sito internet per un istituto di ricerca, con una grande numero di progetti in corso o terminati 
e molti documenti da mettere “on-line”, deve avere una struttura molto elastica in modo che 
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cambiamenti futuri, sia di tipo grafico che di impaginazione dei contenuti, avvengano nel modo 
più semplice possibile permettendo al webmaster o a colui che gestisce il sito di poter soddisfare 
le esigenze dell’Istituto senza dover rivedere ogni volta l’intera struttura. 
Le tecnologie utilizzate sono state: per la presentazione grafica Photoshop 6.0 (Adobe) e Flash 
5.0 (Macromedia), per la parte riguardante l’automazione nella presentazione dei contenuti di 
volta in volta richiesti: Php 4.0 (server script), Javascript (client script), Mysql (DBMS). 
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